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L’accordo siglato tra ASA e NODALIS, riguarda il cablaggio dei territori nei quali la ex municipalizzata gestisce il ciclo integrale delle acque (Livorno e Bassa Val di Cecina). Un’area, questa,
che potrà ampliarsi in virtù della nomina di ASA come gestore unico dell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) n. 5 – Toscana Costa, che comprende tutti i Comuni della Provincia di Livorno, insieme
con altri delle Provincie di Pisa, Grosseto e Siena (per un totale di 34).

Gli aspetti dell’operazione prevedono, come già accaduto in altre realtà toscane, la creazione di due società: una controllata al 51% da ASA (con NODALIS al 49%) che si occuperà della
costruzione delle infrastrutture telematiche, l’altra detenuta al 51% da NODALIS (con ASA al 49%) che invece gestirà l’offerta di servizi di telefonia. In entrambi i casi sarà comunque garantita, di
fatto, una partecipazione paritetica, attraverso gli accordi di joint venture: quorum qualificati saranno, infatti, previsti su questioni fondamentali come tariffe, business e marketing plan.

L’offerta di servizi, che sarà svolta attraverso un soggetto dove ASA si porrà come interlocutore principale del cliente (la denominazione della società potrebbe essere ad esempio ASACOM),
è rivolta sia ad utenze business che residenziali. Con particolare attenzione alle prime, che necessitano di maggiori infrastrutture, rappresentando il servizio in questione un contributo importante
alla competitività delle imprese. Ma anche i cittadini in genere potranno usufruire di servizi utili a prezzi vantaggiosi: sia nel loro rapporto con la pubblica amministrazione (e-government), sia
nell’intrattenimento. Ciò a dimostrazione di un rinnovato approccio di ASA come azienda che cerca di essere sempre più customer oriented: cioè sempre più attenta e vicina alle reali esigenze dei
propri utenti.

NEI PROSSIMI MESI PARTIRANNO LE OFFERTE SULLA TELEFONIA

I termini dell’accordo ASA-NODALIS
2 SOCIETÁ GESTIRANNO RISPETTIVAMENTE INFRASTRUTTURE E SERVIZI

INTERVISTA A PAOLO MARCUCCI, PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO DI NODALIS

Le telecomunicazioni alla portata di tutti
DOPO LA LETTERA D’INTENTI DEL DICEMBRE SCORSO SONO ARRIVATI GLI ACCORDI DI JOINT VENTURE

Nel dicembre del 2001 la firma della lettera d’intenti, adesso la definizione della partnership e degli accordi di joint ventures: il matrimonio tra Asa e Nodalis, l’operatore toscano di telecomunicazioni, è
ormai cosa fatta. Per Asa significa la diversificazione dei settori di attività. Chiediamo a Paolo Marcucci, che di Nodalis è Presidente e Amministratore Delegato, la sua opinione sull’accordo.
Per Nodalis è un accordo di rilevanza strategica che si inserisce nel più generale progetto che perseguiamo sin dalla nascita della società. A differenza di altri
operatori, noi siamo convinti che per avere successo sia indispensabile uno stretto rapporto con il territorio. Non è più sufficiente fare una generalista offerta più
economica di fonia o di accesso ad internet. Oggi è necessario avere rapporti stretti con i clienti, fare offerte legate a bisogni precisi, offrire una pluralità di
servizi. Ecco perché il rapporto con una azienda come Asa è strategico. Oltretutto, l’accordo con Asa si inserisce in un quadro nel quale altri accordi simili sono
stati realizzati in Toscana. Pur con mille cautele, mi sento di affermare che stiamo dando vita ad un modello particolare per estensione territoriale che non
vediamo in nessuna altra parte d’Italia.

COSA SI ASPETTA NODALIS DAL RAPPORTO CON ASA?

Si aspetta una stretta collaborazione per offrire al territorio livornese le opportunità che le Tlc oggi aprono. Si aspetta, lavorando gomito a gomito, di offrire in
primis ai clienti di Asa un’altra gamma di servizi vantaggiosi. Noi guardiamo comunque con grande attenzione a tutti i tipi di clientela, alle famiglie, agli enti e
alle istituzioni, alle imprese. Per tutti siamo certi di avere offerte interessanti e servizi utili e innovativi. Nel tempo, abbiamo consolidato esperienza e competenza
particolari nei servizi per la Pubblica Amministrazione e le aziende. Entrambi potranno sfruttare queste competenze per migliorare la loro operatività. Se lavoreremo
bene Nodalis, ma anche Asa, avranno da tutto questo  ritorni positivi.

QUALI SONO I SERVIZI CHE VUOLE EVIDENZIARE E CHE NODALIS METTE IN CAMPO?

Non voglio fare un elenco che potrebbe essere noioso. Sottolineo che noi diamo l’intera gamma di servizi di un qualunque operatore a costi più che vantaggiosi e con piani tariffari studiati
appositamente. Sul territorio livornese potremo erogare Adsl in modo da utilizzare internet ad alta velocità e con prestazioni elevate per le esigenze delle aziende. Siamo in condizione di
aiutare la Pubblica Amministrazione nella riorganizzazione dei propri processi interni, attraverso l’uso innovativo delle nuove tecnologie per recuperare efficienza nel rapporto con i
cittadini. Siamo, insomma, nella possibilità di contribuire in maniera positiva alla crescita complessiva del tessuto economico della società locale, oltrechè nel permettere ai cittadini di
risparmiare sui costi della voce telefonia e Telecomunicazioni del bilancio domestico.

SONO PREVISTI INVESTIMENTI CONSISTENTI?

Si. L’accordo con Asa, è noto, prevede la creazione di due società: una per la realizzazione delle reti, una per i servizi. Gli investimenti riguarderanno in larga parte la società delle reti e
assommeranno complessivamente a 4 milioni di euro. Questi investimenti serviranno a posare fibra ottica e realizzare ponti radio, a dotare il territorio delle infrastrutture necessarie per
far correre quei servizi dei quali parlavamo in precedenza.

P a o l o  M a r c u c c i

L’identikit di Nodalis
Nodalis S.p.A. è oggi uno tra i principali e più innovativi operatori nazionali di telecomunicazioni. La Società nasce nel 1975 come SIT, società specializzata nella
produzione, installazione e gestione di reti a microonde per diffondere in Italia il segnale radiotelevisivo di emittenti estere e nazionali.
La tecnologia dei ponti a microonde consente, attraverso reti trasmissive in ponti radio ad alta frequenza, di coprire rapidamente intere aree territoriali con il minimo
impatto ambientale e senza necessità di complesse infrastrutture civili.
Nel 1998 CIT ottiene la licenza di operatore telefonico dal Ministero delle Telecomunicazioni e diviene una compagnia multiregionale di telefonia, ma l'anno decisivo
è il 2000 quando CIT Telecomunicazioni diventa, operatore nazionale con il nome di Nodalis S.p.A.

La realtà Nodalis
Nodalis si rivolge, attraverso una rete di telecomunicazioni propria, sia a clienti business (ivi compresi Enti ed Istituzioni Pubbliche) che family offrendo un pacchetto
integrato di prodotti e servizi Fonia, Internet e dati, con tariffe fra le più competitive del mercato.
I punti di forza di Nodalis sono:
• il forte know-how maturato nell'uso delle differenti infrastrutture tecnologiche;
• la qualità e l'affidabilità dei ser vizi che permettono di offrire alla clientela soluzioni "su misura", rispondenti alle specifiche necessità;
• la presenza e il radicamento sul territorio Toscano;
• un team di professionisti con grande esperienza nelle attività informative pre e post vendita.
Il rapporto ormai consolidato con i fornitori di tecnologia operanti nel settore, quali Alcatel, HP, Cicco, la stretta collaborazione con docenti dell'Università di Pisa
attraverso il CPR (Consorzio Pisa Ricerche) ed il forte know-how acquisito negli anni, posizionano Nodalis come un partner affidabile per fornire soluzioni end-to-
end.
Nodalis è una realtà incisiva e dinamica anche grazie agli accordi di joint-venture stipulati nel corso del 2000/2001 con importanti aziende municipalizzate, attraverso
i quali si è impegnata sul fronte delle fibre ottiche e dei servizi a valore aggiunto ad esso correlati.
Sono già stati stipulati accordi con Ages di Pisa, Sin di Novara, Sea di Viareggio, Publiservizi per Empoli e Pistoia, Asa di Livorno e altri sono in fase di definizione.
Tali contratti di joint-venture prevedono la costituzione di due società, di cui una per la costituzione e la gestione della rete (come Agestel a Pisa) ed una per la gestione
e la vendita dei servizi (ad es. Agescom per Pisa).

Che cosa significa per le strategie
marketing di ASA l’ingresso nel settore
delle telecomunicazioni? A spiegarlo
è Cristina Fiorilli, capo area marketing
e finanziamenti di ASA.

“Le linee program-
matiche del nostro
Marketing Strategico
intendono promuo-
vere il sistema ASA
(ASA e le  sue

partecipate, ndr), delineandone
caratteristiche e finalità, in ambito sia
locale che nazionale ed internazionale.
Un sistema che renda conto di una
strategia aziendale atta a concepire e
determinare una struttura dell’offerta
articolata e “coprente”, così da
mantenere e sviluppare la propria
posizione nel territorio gestito, sia nel
mercato dell’energia che in quello
della fornitura di servizi specialistici in
particolari segmenti commerciali
( a c c e s s o  a d  i n v e s t i m e n t i
imprenditoriali in Paesi del Centro e
del Sud America o nel settore
immobiliare locale, per citare solo
alcuni esempi).
Questo passaggio necessita di una
concezione allargata della mission
aziendale, con una interpretazione del
proprio essere sul mercato, che
consenta di cogliere le opportunità
più cospicue in settori energetici
diversificati e in altri comparti
commerciali ed imprenditoriali, e di
manifestare nei risultati la forza
competitiva posseduta.
Il profilo strategico aziendale potrà
essere, allora, quello di diventare per
il proprio bacino lo strumento che ha
il cliente per accedere al mercato
dell’energia e, sempre per ASA, a
quello della fornitura sinergica di
servizi di altra natura ad alto contenuto
specialistico”.

LE TELECOMUNICAZIONI,
NUOVA FRONTIERA
DEL MARKETING ASA


